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NOSTRA CORRISPONDENZA | 

Roma, 18 luglio 1893. 

Il progetto di legge sulle Bancho, ap- 
provato ‘ dalla Camera, fra i più plateali 
insalti che si scambiarono gli onorevoli, | 
occupa. ora il Senato e tiene in agitazione 
sempre l’animo di Giolitti. Nou c’è a du- 
bitare che il venerando consesso si opponga 
ai voleri del Governo:; sta sì che dimostrò 
in questa sessione una:qualche energia, ma 
ci sono i giolittiani anche a palazzo Ma- 
dama, e se il volere di Giolitti corresse 
pericolo, i treni lampo in° poche: ore riem» 
pirebbero il Senato, sì, che gli ultimi ar- 
rivati voterebbero' in piedi e così passerà 
certo il progetto famoso. i 

Gl’' ingenui si domandano quale perico'o 
avrebbe corso |’ Italia, se l'approvazione di 
questa legge fosse stata ritardata magari 
per-istudiaria più largamente e per atten» 
dere il responso dei sette. muti. E pure 
torna tanto facile: trovarlo. il ‘pericolo ; è 
così ‘grande che viene  sott’ occhio tosto a 
tutti. — Quale’ figura farebbe l’Italia 
presso gli alleati, se, mentr” essi si armano 
fino ai denti, essa dimostrasse di aver sa- 
puto adoperare i denti con tante mangerie 
ulle Banche, senza pensare che ci vuole 
in questo punto di nuovi armamenti,; almeno, 
un ‘orpello di credito: nel bel Paese ? 

Poi altri pericoli minacciavano ancora; e 
questo pur grave, che la sfiducia ogni dì 
più crescendo fra noi, ‘i sette muti, avreb- 
bero dovuto pur tardi o tosto sciogliere il 
loro,scilinguagnolo, ma. una balla chiusura 
di sessione, quando sia approvato anche al 
Senato il. progetto, li lascia. muti per 
sempre, nò la loro esistenza politica è più 
compromesse, come restano salvi. tutt i 
Giolitti e compagni che seppero imporre 
la nuova Banca. na 

E’ vero che il processo Tanlongo si do- 
vrà fare; che certe testimonianze sì do- 
vranno udire; che certi nomi dovranno 
figurare, ma i massoni saranno sempre 
pronti a coprire, tre volte abili a difendere 
e difendersi; attendete che Giolitti metta 
in pace il: suo cuore-e se. ne vada a godere 
il‘ben: meritato riposo dopo, che il Senato 
lo ‘<avià compiaciuto, ed allora, contenti 
puri gli azionisti della nuova Banca, si 
dimenticheranno ed i mort edi vivi tanto 
compromessi lasciando pagare Jo ‘ scotto 
soltanto al più minchioni.. ‘ 

Giolitti ha ragione: l’attuale suo pro- 
getto delle banche salva per ora.... 1’ Italia 
Inassonica. 

Ed è per la salvezza di quest Italia 

[ONT 

massonica che il Lemmi si stadia di spa- 
droneggiare ogni dì più. Egli trova i ca- 
proni sempre pronti a chinar la testa ad 
ogni suo lavoro;-e-cesì-tira avanti riden- 
dosi di chi lo combatte. Nel prossimo mese 
8’ instalerà solennemente .in palazzo. Bor- 
ghese; ‘questo ‘suo ‘atto è nuova sfila e 
prova il suo patere. 

Avauti pure fin che dura l'ora: delle 
tenebre, ma; sillaba di Dio non si cancella, 
e verrà l'ora della luce, tanto più presto 
quanto più ce la meriteremo conservando 
viva la nostra fede e devozione nel V:cario 
di (Cristo. 

na 

Ieri il ‘Santo Padre ha ricevuto.in pri- 
vata udienza 1 Itl.mo e R.mo Mons. Lo- 
dovico Piavi, Patriarca di Gerusalemme, e 
} Ill.mo e Rev.mo Mons, Paolo Emilio 
Bergamaschi ‘vescovo: di Terracina, S:zze.e 
Piperno. Qiesti era accompagaato ‘da una 
numerosa deputazione di sacerdoti e laici 
della.sua diocesi. 

Pali 

Con una maggioranza di 16 voti il 
Reichstag tedesco ha approvato — nella 
seduta:dell’altro ieri — il progetto di legge 
militare, e dopo aver approvato pure 1 
crediti supplementari ‘al bilancio ‘della 
guerra pel 93 94 di circa’ 71 milioni di 
marchi (23. per le spese correnti, che sa- 
ranno coperti mediante un aumento. dei 
contributi degli Stati federali, e 48 cha 
sèranno coperti mediante un prestito) ap- 
punto per far fronte alle spesa del pro- 
getto militare nel primo anno — il Lesch- 
stag sì è aggiornato. 

Il governo tedesco ha creduto necessario 
di ricorrere. all’ espediente dell’ aumento 
dei contributi degli Stati federali per 1° e- 
sercizio 93-94 e del prestito per affrettare 
l'approvazione del progetto dovendo — 
come rilevò il Cancelliere nel suo discorso 
a difesa del progelto:— la nuova legge 
entrare in vigore col 1.0 ottobre dell’anno 
in corso. Se 11 £eschstag avesse discusso 
i progetti relativi ali’ aumento delle im poste 
per coprire le maggiori spese militari, — 
progetti che. del resto dupo | abbandono 
dell’aumento delle tasse suila birra, 1° ace 
quavite e gli affari di Borsa non sono stati 
neppure elaborati dal governo — la sessione 
sì sarebbe prolungata indefinitamente ed 
all amministrazione della Guerra. sarebbe 
mancato il. tempo necessario per l' applica- 
zione integrale sino al 1.0 ottobre delle 
disposizioni della nuova legge militare. 

Compito quindi del governo sarà durante 
le ferie pariamentari di escogitare d’ac- 
cordo cogli Stati federali, quelle riforme 
tributarie per far fronte arte maggiori spese 

militari e che si possono calcolare in media 
a 60 milioni.di marchi per una sola volta 
e 60 milioni di marchi. di spese correnti 
per la durata della nuova legge militare 
o per un quinquennio dal 1 ottobre 1893 
al 31 marzo del 1899, 

- Aggiustate poi «le cose in casa, st'amo 
8'curi che saprà imporre nuove spese mi- 
litari anche agli alleati. 

F. 

La Banca Romana e il sionor Fazzari 

. La prima fase della lite i lettori devono 
ricordarla perchè — a suo tempo — l’ab- 
biamo narrata. 

Quando avvenne il disastro. della Banca 
Roana, l'ispettore  Martuscelli trovò che 
a favore -dell’ex-deputato Achille. Fazzari 
era stato contratto un matuo di 4,500,000 
lite il Fazzari però non aveva incassato 
che 3,700,000 lire. 

Arrestato il Tanlongo gli amministratori 
della Banca. Romana — alla’ scadenza degli 
effatti cambiari dal Fazzari ‘per detta som- 
ma accettati, richiesero il pagamento — 
non essendo — secondo l’ istrumento di 
mutuo — obbligata la Banca al rinnovo 
dei medesimi. 

Il Fazzari si rifiutò di pagare, ed allora 
gli amministratori della Janca non versa- 
rono la rimanente somma dovuta a compi- 
mento dei quattro milioni e mezzo. Di qui 
la causa che in prima istanza riuscì com- 
pletamtiente favorevole al Fazzari, 

Ieri però la Corte d’Appello ha riformato 
la sentenza , dei. prim giudici, facendo 
buone le ragioni degii amministratori della 
Binca e condannando il Fazzari ai danni 
ed-alle. maggiori spese. 

Nuova Confessione 

Questa è dell’/taZie, e riguarda le birbo- 
bonate, commesse nell’ Ospedale. di Santo 
Spirito di Roma, sotto 1° ispettorato. del 
prof. Ballori, pezzo grosso della Massoneria 
v gran laicizzatore degli Ospedali 

« Conoscono tutti a Roma e fuori, le 
opinioni antireligiose del Ballori, e per 
conseguenza la sua protonda avversione per 
le Store, che prestaio servizio negli ospe- 
dall. LI. Ballori, come. medico 6 per la 
pratica che ha del servizio degli ospedali, 
conosce probabilmente meglio di qualunque 
altro ì servigi eccezionali che le Religiose 
prestano. in. vali stabilimenti, l’abnegazione, 
di cui danno prove, e la quale non ‘si può 
pretendere da persune che compiono questo 
dovere per un salario, per di più assai 

limitato. Egli però non si può mettere in 
urto co’ suoi amici della Massoneria, i quali 
da parecchi anvi camminano risolutamente 
verso lo scopo che si sono prefissi, l’ esclu- , 
sione assolata dei Religiosi dagli ospedali. 
Questo ci è per lo meno permesso di ere- 
dere, dal momento che in ogni occasione 
il Grande‘ Oriente presenta il (nome del 
Ballori alle elezioni, raccomandandolo come 
il candidato del suo cuore. 

« La campagna contro i religiosi negli 
ospedali dura, come l’abbiamo. detto, da 
molto tempo. A. Milano, per. esempio, è 
stato un medico celebre e radicale della 
più bella acqua, quegli, che malgrado tutte 
le proteste de’ suoi amici politici, ha otte- 

| nuto che da ‘varie Case di -Salute, non 
fossero scacciati i Rligiosi e sopratutto le 
Religiose. 

«E. a proposito di queste, si dimentica 
sempre d’ interrogare quelli che sono i mi- 
gliori giudici per decidere se sieno i Reli- 
giosi ‘o gli infermieri laici quelli che pre- 
stano miglior servizio negli ospedali. 

« Su questa qu'stione non si è mai peti- 
sato di sentire 11 parere degli ammalati. » 

L'uccisione del brisante Piludu 

La Nuova Sardegna reca questi parti» 
colari sull’ uccisione del bandito: Piludu: 

« Nella regione - Sant’ Antioco, (tra la 
montagna di Scano Montiferro e Sindia, 
ebbe luogo. Innedì uno scontro tra i cara- 
:binieri delle stazioni .di Coglieri, Tresnu- 
raghes, Sindia e Santulussurgiu ed il fa- 
moso latitante Piludu, che. già ha molto 
tempo aggiravasi per quelle campagne, 
portando ovunque danno e paura, 

Disposto abilmente .l’ app'attamento, i 
carabinieri aspettarono per delle ore che 
il Piludu passasse per di là, dovendosi 
recare all’ovile di un suo zio, posto in 
quelle vicinanze. 

Alle sei del mattino infatti il Piludu, 
solo, col suo fucile (un bellissimo facile a 
retrocarica di calibro 16), senza sospestare. 
di nulla, passa nel luogo dell’ appiatta- 
mente. Il brigadiere Concu, appena vistolo, - 
gli intima il ferma. 

AU’ intimazione il Piludu si fermò per 
un momento, sbalordito; compresa subito 
la sua posizione, si rivolse dalla’ parte da 
dove era partita la voce, è sparati due 
colpi, si diede a fuggire. 

I carabinieri fecero fuoco anche essi ed 
il Piludu, fermatosi, «sparò altri due-colpi 
col suo fucile, che aveva caricato mentre: 
correva, e avrebbe continuato a sparare 
ancora, se una fucilata ‘a mitraglia, non 

3 

Assicurazione e. Religione 

Versione dal Frahoess di UGO FAMEA 

Il cardinale Gousset nella’ sua Teologia 
Morale, tratta in pari tempo delle assicura- 
zioni e delle Rendite Vitalizie e ne deter- 
mina le condizioni cui debbon rispondere 
per esser legittime. 

sta 
V?ha dei Vescovi che. istituiscono e pa- 

trocinano delle Compagnie di Assicurazioni 
nelie loro diocesi, e danno il buon esempio 
assicurando loro stessi pei primi; esempio 
seguito da molti membri del clero e da un 
gran numero di buoni cristiani, com'è fa- 
cile constatarlo sfogliando i registri delle 
diverse compagnie. 

La priva. Compagnia di assicurazioni 
Sulla vita apparve nel 1706 e ne fu il fon- 
datore il Ve:covo d' Oxford, Tomaso Allen. 
Si. moltiplicarono poi in Inghilterra, .in 
Danimarca, nel. Belgio, in Germania ed 

An Francia desse apparvero nel 1819, 

Sino dal 1779. però Mons. T'alleyrand - 
Périgor, Arcivescovo di Reims, stabiliva 
una cassa diocesana contro l’incendio, la 
grandine, l’ epizouzia è l’ inondazione. 

L'Arcivescovo di Nuova - Orleans, prese 
ultimamente sutto il suo patronato diretto 
una Compagnia di Assicurazioni sulla 
Vita: la Cassa Materna. 

It Vescovo di S. Brieux, nella Settimana 
religiosa della. sua diocesi, pubblicò ulti- 
mamente una Nota relativa. alla creazione 
di un fondo soccorso per costiiuire delle 

Assicurazioni sulla Vita in favore dei ma- 
rinai. 

Mons. Schaguna, Arcivescovo metropo= 
litano di Hermaustadt, in Austria, morto 
nel 1873, era assicurato nel 1867. 

il sapiente ed illustre Arcivescovo di 
Reims Mons. Lundriot, morto recentemente, 
avea: presa la buona abitudine di prelevare 
ogni anno una data somma dar prodotti 
delle sue eloquenti opere e la versava 
come premio ad una compagnia di assicu- 

razioni. Al decesso. del prelato, la detta 
compagnia rimise una considerevole somma 

al suo esecutore testamentario, Ja qual 
somma venne distribuita secondo le gene- 
rose intenzioni del defunto espresse nel suo 
testamento, 

Un mio amico prete. mi scriveva or non 

è molto: «Lo avea messo ‘assieme ‘un pic» 
colo peculio ‘frutto delle - mie economie ‘e 

dei. miei lavori storico - letterari e credeva 
ormai non avermi più a preoccupare del- 
l'avvenire; ma disgraziatamente ‘avea con- 
fidato i miei titoli a persone disoneste e 
non Ine ne rimase che una misera parte. 

Che feci allora? ‘Mi sovenni dei vostri 
consigli, mi armai di nuovo coraggio e mi 
ricostituii immediatamente con un’Assicura- 
zione mista un’ modesto capitale destinato ad 

ajutarmi nella vecchiaja, a formare un mo- 
dico patrimonio ai miei. poveri: nipoti, a 
ricompensare la parentela che mi servi così 
fedelmente, avendo cura di loro indicare 
le buone opere, che dovran fare in mio 
nome per la salute della mia anima'e la 
quiete della. mia coscienza, dimodochè a 
partir da tal. giorno ogni inquietudine è 
bandita dal mio spirito e dal mio cuore. » 

Dissi abbastanza, credo, per tranquillare 
le più timorate coscienze e le più delicate 
al soggetto della inoralità dell’assicurazione, 

moralità che la Chiesa stessa riconosce, 
La Chiesa ditatti, non è nemica di 

nessun progresso; prese invece l’ iniziativa 
di tutto ciò che può. migliorare le sorti 
‘dell’ umanità, da qualsiasi punto di vista | 

si consideri. Grazie alla Chiesa, tutte le 
istituzioni utili furon stabilite o consolidate 
nel mondo moderno che essa ha elevato, 

civilizzato, perfszionato, e non lo si può 
negare senz’ esser ingiusti. 

Capo 17. 

Qualità morali necessario agli assicurati 

Noi abb'am visto come l'assicurazione 
sia un atto morale in cui le leggi di giu- 
stizia sono religiosamente: osservate par 
tutti co'oro che vi partecipano. Ma, di più, 
noi dobbiamo necessariamente trovare un 
insieme di qualità morali in chi si assicura. 

Ora queste qualità morali son per l’ap- 
punto tutte le virtù raccomandate dalla 
religione. 

Quali son difatti le qualità che spingono 
il capo famiglia ad assicurarsi in favor detla 
moglie, dei figli ? 

Si può francamente rispondere senza 
tema d’errare ch’ egli dev’ esser buon 

sposo, buon padre; parimenti il figlio che 

si assicura in favor dei genitori deve esser 
indubbiamente buono. 

(Continua). 
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gli avesse fracassato un braccio e non lo 

avesse fatto cadere. 

Sbucati dai loro nascondigli, i carabinieri 

trovarono il Piludu quasi moribondo. 

Si constatò che il Piluda aveva ricevuto 

‘sette fucilate, una delle quali al basso 

ventre, che fu causa della sua morte 

Si dice che egli abbia fatto delle grandi 

rivelazioni alla giustizia, e che abbia di- 

chiarato non essere egli 1’ autore del tentato 

omicidio del sindaco di Scano Montiferro, 

“ma che lo avrebbe anch'egli ucciso, Se 

altri non avesse tentato di farlo. 

Il Piludu fa portato a Scano Montiferro, 

ove morì verso le 3 del pomeriggio. 

La sua morte libera questi. paesi da 

tante rapine e maleficii. 

Il Piludu era imputato di parecchi omi- 

cidii ed era condannato in contumacia al- 
l'ergastolo. » 

Nuova vittoria dell’“Italia Reale,, 

“contro il deputato Pasquali 

“Con sentenza in data di sabato 15 luglio 

‘la sezione d’accusa del Tribunale penale 

- di Torino rigettava l’ opposizione fatta dal 

| deputato Ernesto Pasquali, costituitosi parte 

—— civile all'ordinanza 6 luglio del. giudice 

| istrutore, la quale dichiarava non essere 

| luogo a procedere contro il direttore e 

gerente dell’Italia Reale, per la nota que-. 

rela di diffamazione contro ì medesimi 

. sporta dal suddetto deputato Pasquali, più 

condannava il Pasquali nelle spese. 

2 milioni di capsule, in mine mezzomilione 
e surrogati, 105,000. accendicarica elettrici, 

di metri di miccia. 
Il lavoro di: perforamento nel punto 

centrale del canala essendosi esteso a 
4,400 metri, sono state costruite 4,000 
mine, ciascuna di 60 metri di profondità 
e 1, 600 di 19 raetri e mezzo di profon- 
dita, ed in tutto 5,600 mine con nna 
profondità complessiva. di L. 271,200 
metri. 

Ai due sbocchi del canale nei due golfi, 
il mare, ad una distanza di 200-300 metri, 
è molto profondo. 

Alle due estremità del canale sono sorte 
due nuove citta: Polidonia sul golfo di Co: 
rito, Isthmia sul golfo di Egina. 

La ferrovia da Atene a Patrasso è ri- 
spettivamente Nauplia passa sopra un ponte 
di 80 metri di luce sui canale... 

Le spese per la costruzione del canale 
ascesero a 26 milioni e mezzo. Si dovettero 
costruire i porti; una ferrovia per il tra. 
sporto del materiale, abitazioni per. gli 
ingegneri e gli operai ed un faro elettrico. 
Nerono intraprese il perforamento dell’istmo 
con 6,000 schiavi, in gran parte israeliti. 
Oca l’opera fu compiuta con 2,000 operai 
italiani, montenegrini ed albanesi. 

LEALI 

Alessandria — Proicttile che in luogo 
del bersaglio colpisce una signora in carrozza 
— L’altra mattina verso le 7, mentre la signora 
Barberis, moglie ad un Loto negoziante in ore- 
ficerie della nostra città, si recava in carrozza 

Ci congratuliamo coll’ottimo foglio tori- 

nese per questa assoluloria che è un 

puovo irionto della vera giustizia, e della 

coraggiosa campagna da esso Intrayresa. 

IL CANALE DI CORINTO 

Sabato venne inaugurato da re Giorgio 
il canale di Corinto, che congiungerà i due” 

golfi di Egina e di Corinto, compiendo 

così un’ opera colossale, che era stata ideata 

600 anni prima di Cristo. 

Il tiranno Pesiandro di Corinto, uno dei 

sette saggi della Grecia, aveva ideato 625 

anni prima di Cristo di preforare 1)’ istmo 

| che prende-il nome da quella città; ma, 

in seguito alla superstizione ed al umore 

di offendere gli Dei, l’ardito piano fu ab- 

bandonato. Più tardi, all’epoca degl’ Im- 

peratori romani, l’idea trionfò uu’ altra 
“volta, specialmente per scopi commerciali 

e per sviluppare gli scambi tra I’ Oriente 
e \’ Occidente. 

‘Claudio e Caligolp tentarono il perfora- 

"mento dell’istmo e Nerone fece incomin- 

ciare i lavori. 
Sul tratto più breve dell istmo tra i 

-. golfi di Corinto o di Egina, i suoi inge- 

“ gueri tracciarono Una linea retta e gli 1n- 

| gegnetri della Societè internationale «du 

canal mariltime du Corinthe fondata 

nell’ 81, non solo mantennero lo stesso 

tracciato, ma continuarono i lavori inco- 

minciati nella seconda meta del primo se- 

colo dopo Cristo. 
Sino dall'anno 1856 il generale Tiirr 

concepì il progetto di  preforare l’ istmo, 
‘ed egli fu auutato eflicacomente da Fer- 
dinando di Lesseps. 

Gli avvenimenti politici del 60, coi Tier 
prese parte molto attiva, ritardarono Vate 

tuazione del  progcito sino a che Tur, 

| incoraggiato dal successo del canale di Suez, 

‘si accinse di uuovo alacremente all'opera. 

Egli ottenne dal governo greco la con- 

| — cessione e fondò ia suddeîta Società con 

um capitale di 39 winoni di franchi. 

-* La costruzione del canale avrebbe dovuto 

‘essere compiuta nel 1891; ma la difticoltà 

del perforamento delle roccie ntardarono 
‘i lavori di due anpì. 

Il 23 aprile dei 1892 i lavori furono 

inaugurati solennemente da re Giorgio, e 

durarono quindi undici anni quasi interrot- 

tamento. 
s'e 

<La Jonghezza del canale di Corinto e di 

seì chilometri. i 

«La linea tracciata del capo-ingegnere 

. Giarster e che, come si è detto, coincide 
| perfettamente col tracciato di Neruno, sì 

— estende dal porto della piccola città di 

- Kalamaki nel golfo di Egina sino al golfo 
di Corinto, tra Nev-Corinto e Lutraki, uva 
località di bagni. 

dovuto rimuovere per l'apertura del canale 
‘ascende a 10 milioni di metri cubi, e sì 

- calcola che a tal uopo sieno stati Impie- 

“gati 1 milione e mezzo di chilogrammi di 

La quantità di pietre e sassi che si è 

alla propria villa, che è posta in valle S. Bar- 
tolomeo, rimase colpita al tianco sinistro da un 
colpo di fucile. 

‘Trasportata all’ Ospedale, venne  premurosa- 
mente soccorsa ed operata. ; 

Sembra che la palla non abbia leso nè 1 in- 
testino nè ‘alcun organv vitale; ma non fu  pos- 
sibile rintracciare ll proiettile. 

E’ facile immaginare quale impressione abbia 
prudotto questa notizia, che si è diffusa in un 
attimo per la città, e a quali cengetture dispa- 
rate abbia dato luugo; Si è però subito potuto 
stabilure che 1l colpo era partito dal campo mi 
litare di tiro, che e situato in prossimità della 
strada per cui transitava la carrozza. della. sì 
guora Barber:s. 

Non si sa ancora come la pallottoli 
terly abbia però potuto sfuggire da 
andare a colpire la disgraziata signora. 

Le condizioni della ferita sono gravi, ma non 
‘presentano per ora motivo di allarme. ì 

del. wet- 
campo e 

Koma — Un opera d' arte in Vaticano 
— La Cappella delle reliquie della Basilica Va- 
ticana, già Latta abhellire e ristaurare per cura 
degli eredi del compianto Mons. De Merode, 
venne ora ornata di uno splendido mosaito rap- 
piesentanto Sau Giuseppe. Questo quadro, ese- 
guito nella fabbrica del mosaici del Vaticano su 
disegno del defunto artista Grandi, venne collo» 
cato in alto dell’ altare dedicato al Santo Pa- 
triarca, 

Il Santo è rappresentato in atto di tenere 
solle braccia il bambino Gesù offrendolo alla ve- 
nerazione del populo cristiano. 

Su uno dei pilastri laterali della Cappella: 
venue posta una Iscriziune latina per ricordare 

che quel quadr o venne eseguito per la munili- 
cenza della nobildonna Lasteina Vires. del Chili, 

siracusa — Un sindaco sequestrato 
dai briganti — Sono giunti all’ autorivà i par- 
ticolarì del sequestro avvenuto giorni sono per 
opera dei briganti del sindaco di Chiaramonte. 
Lgli fa aggredito nella località detta Piano dei 
capuccini, ll sindaco dovette seguire due bri. 
ganti che gli erano sconesciuti, i quali gli pun- 
tarono il revolver alle tempia, manacciando di 
uociderlo qualora non avesse obbedito ai loro 

ordini. 
Camminò insieme ai malfattori per tre ore. 

Arrivato ad un certo punto gli fu posta ‘una 
benda, e gli tu intiuato di entrare n un casolare 

dove rimase quattro giorni, vivacchiando un pu 
di minestra, e con pane mero che i briganti gli 
sumministravano. Dopo il quiuto giorno nou 

gu fu più consegnata la solita razione di vitto 

nessuno dei briganti immagimò che questi lo 
avessero abbandonato pensando alle loro visibili 

preoccupazioni dei giorni precedenti att.s0 il 
graude apparato di iurze che era segnalato nei 
dintorni. 

Nelle prime ore del mattino j seguente sfondò 
un piccoio muro a secco che costruiva ii fine- 
strino del casolare. #4 

Riconobbe che si trovava a qualche centinaio 
di metri dalla strada provinciale che va a Chia- 
"ramonte a Biscari. Si mise a gridare aiuto & 
squarciagola. ‘ Accorsero. allora, molti individui 

che si aggiravano nei dintorni in traccia dei 
briganti;. e lo lberarono, I briganti. avevano 

chiesto 100 mula lire alla famiglia del sindaco. 

Voghera — Zerribili disastri — Una 

torre sollevata da un. ciclone — A Voghera 

Y altro ieri è scoppiato un tyrribile ciclone, 

Dal tiro a volo, duve era la gara sociale, si 

Vide lu tuomba scendere vicino al palazzo Mara- 

gliano. Î 

Fu:un fuggi fuggi generale. Si parlava di 

di case distrutte. 
Fortunatamente, il danno è \eletivamente lieve. 

Pochi dulomewni distante; alla foruace Massa, 

la tromba ruppe il tetto, asportò molti covomi 

di grano, distrasse le ortaglie, e molte piante 

delle allee. © 

Le case vicine a quella Maragliano ebbero 

nou pochi dauni, Furono asportate imposto è 

vetri, 

povero vecchio. 

gettate a terra, ma non si ha a deplorare  nes- 

La sera del sesto giorno non : vedendo venire: 

La tromba finalmente si ruppe contro la parte 
posteriore del Duomo.. 

Entrò nel coro dove erano i finestroni aperti. 

Abbattà i candelabri, i fiori dell’ altare maggiore 

spegnendone i lumi, I fedeli che assistevano alla 

benedizione fuggirono precipitosamente. 

A Borgo San Pietro, vicino al teatro del di- 

sastro un'immensa folla sgomenta interpretò 

in mille modi questo naturale fenomeno atmo- 
sferico. 

La torre di legno che stava sopra il palazzo 

Maragliano, nel Borgo Sampietro venne portata 

in aria all altezza di cinquanta metri. 

La torre ricadde sulla via e feri al capo un 

Molte persone. dalla furia del vento furono 

suna vittima. 
I vetri, le sedie, i tavolini e i vasi di fiori 

del caffà del Popolo vennero gettati a parecchi 
metri di distanza. . 

ES ERO 

Francia —' Sciopero generale — Il Con- 

gresso delle corporazioni uperaie ha adytuatu il 
principio dello sciopero generale, dichiarando che 
quest) sarebbe pronto a scoppiare prima del 1 
ottibre prossimo. | 

Questa dichiarazione fu presa dopo Inaga di- 
scussione avendo alcuni oratori sostenuto la ne- 

cessità dello sciopero immediato. 

Fa deciso pure di aprire immediatamente sotto- 

scrizioni per lo sciopero. 

Germania — Un processo rumoroso 

in Alsazia — Un articolo della Kolnische 

Volkszestung, ristampato dai. giornali dell’ Al- 

sazia Lorena, produce viva impressione ìn Ger- 

mania ed in Francia. 
Ecco di che si tratta :- 

La polizia tedesca aveva tostò disciolta nelle 

provincie annesse uu” assuciazione cattolica chia» 

Iata col nume italiano L'edeltà. Quattro delegati 

dell’ associazioue si presentarono quindi al presi 

dent> di polizia di Strasburgo, signor d'eichtor 

per reclamare contro una misura di rigore che 

non ritenevano meritata. Dicesi che ora il funzio» 

naro in risposta abbia invelto in termmi ingiu- 

riosissimi contru l’ubate Muller-Simons, ex-can- 

didato alla deputazione, contro i deputati Guerbe, 

Simonis, Winterer, conuro il. clero 11 generale e 

contro gli elettori cattolici, 

L'abate Muller-Sinionis ha già fatto ricorso ai 
tribunali: si crede che gli altri sacerdoti otfes1 
ne imiteranno l'esempio, La KoMmische Volksger- 
ung biasima la Vivleuza di linguaggio del pre» 
sidente di polizia. 

Coss di casa 6 varietà 
Bollettino Meteorologioo 

— DEL GIORNO 19 LUGLIO 1898 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 13.5 
Min. Ap. notte 12.— 
Barometro 750.5 
Stato atmosterico — Sereno 
Vento 
Pressione Csescente 

Teri Vario 
Temperatura: Massima 22,8 Minima 14,8 
Media 17.76 Acqua caduta mm. 4. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole i Luna 

Leva ore di Roma 4.27 Leva ore 11.10 a. 
Passa al meridiano » 12,2.58 Tramonta 10.40 p.. 
Tramonta. » 7.39 Età giorni 6— 

Fenomeni: 

Bollettino delle malattie infettive 

nella provincia di Udine 

redatto ed illustrato per cura dell’ Ufficio 
Provinciale (mese di giugno 1893). 

per altro sono guariti, tanto che « al mo- 
« mento in cui scriviamo non v'ha in pre- 
<« vincia. che-un solo malato di vaiolo. » 
E’ questo certamente uno splendido e par- 
lante risultato delle igien:che misure prese 
nello scorso mese di maggio, quando era- 
vamo minacciati da ogni parte dalla ma- 
latt:;a, tanto ‘all’interno’ della provincia 
quanto al di fuori dei confini del regno. 
Questo fatto degno della pù seria conside- 
razione, mentre prova a dovizia la bontà 
dei provvedimenti indicati e richiesti dai 
nostri regolamenti sanitari, mostra pur 

anco quanto )n casi cons.mili si possa far 
calcolo sulla’ ragionevolezza ed accondi» 
scendenza delle popolazioni di questa pro- 
vincia. E’ uaa battaglia vinta che cì per- 
mette di pronosticare in seguito altre 
v.ttorie simili a questa, ed è col. massimo 
piacere che la registriamo’ nel presente 
bollettito ad onore delle popolazioni friulane, 

Morbillo — casi 1219 (in maggio 659). 
Pare che | epidemia ubbia raggiunto il suo 
acme e cominci a decrescere. Verso i primi 
del passato giugno, in certi. comuni, la 

malattia aveva anche incominciato ad as- 
sumer caratteri maligni, ragion per cui 
questa Prefettura emanò 1 proposito una 

circolare, onde avvertire della cosa med:cì 

e sindaci, perche avessero. da stare in 

guardia e avessero da. provvedere, occor- 
rendo, a seconda delle istruzioni che 8° 1ma- 
partivano. 
strato di nuovo dappertutto ì caratteri 

Varuolo — casi 6 (in maggio 15) i quali: 

Ora la malattia avrebbe riacqui-: 

anche ciù rare alla prefettura. Nel giugno, 
i distretti più colpiti furono per ordine di 
frequenza quelli di Udine Tolmezzo, Civi- 
dale, Palmanova, Tarcento, Latisana, Am- 
pezzo, Uodroipo. GHi altri ‘distretti ne resta- 
rono immuni o quasi. 

Scarlaitina — casi 50 (in maggio 52). Si 
tratta per lo più di casi isolati. Meritano 
sulo menzione i 4 casi di Maseris di Savo- 
gna, associati al morbillo, che»*(per esser 
quei comuni privi di servizio medico) ri- 
chiesero speciali attenzioni da parte della 
Prefettura; e importante poi è l’ epidemia 
di Pravisdomini, dove nel giugno se ne 
ebbero ben 27 casi con vari morti. Tutti 
gli sforzi dell’ Autorità Sanitaria si dovet- 
rero dirigere a circoscrivere l’ epidemia alle 
due frazioni gravemente infette di Frattina 
é di Barco, proteggendo i paesi vicini e 
finora almeno vi si è riusciti molto bene. 

Tifo addominale — casi 25 (in. maggio 
17) L'aumento della temperatura favorisce 
come di solito ogni anno, l’ ammontare del 
numero dei casi di questa malattia. Però 
dobbiamo notare con. soddisfazione il re- 
stringersi invece dei centri d’ infezione, che 
non furono in giugno che cinque, dei quali 
i più importanti Sagrons di Ovaro e Uspe- 
daletto di Gemona; quello dovuto assai 
probabilmente a propagazione diretta col 
mezzo delle mani dall'agente infettivo re- 
sidente solo inizialmente nelle acque  pota- 
bill; questo invece attribnibile alla inqui- 
nazione delle. acque. potabili usate nella 
frazione colpita di Ospedaletto. 

Febbre puerperale — casi 2 (in maggio 
1). Non si potrebbaro certo desiderare per 
questa malattia cifre più confortanti. 

Difterile (— casi 66 (in maggio 31), 
Questa grave malattia che dal gennaio di 
quesv anno in cui se ne ebbero 59 casi, 
andò di mese ìn mese sempre decrescendo, 
inaspettatamente nel giugno scorso sali alla 
cifra elevata di 55 casi, Lia malattia, tem- 

porariamente, assopita, come avvertivamo 
nel bollettino dello scorso maggio, si. riac- 
cese nei comuni di Gonars e Pavia d’ Udine, 
dove se ne ebbero rispettivamente là 9 -e 
qua 5 casi. Altri 4 casi 81 ebbero a Mor- 
wvgliano. Pel rimanente si trattò solo di 
casì in numero di 1 o 2 o al massimo 3 in 
in un comune, tenuti dappertutto in. freno 

mediante ie solite energiche misure adot- 

tate dagli Ufticiali iSamtari, coll’ appoggio 
delle locali autorità comunali, Si capisce 
per altro facilmente come questa grave in- 
fezione, i cui germi sono largamente diffusi 

nella nostra provincia (come del resto in 

tante altré «d'italia e d’oltra i confini) 
abbia bisogno di una continua vigilanza, 
senza di che tendererebbe colla massima 

agevolezza a ripetere le stragi di. pochi 

anni addietro. La difterite nello scorso 

giugno si ripressntò pure nel comune di 

Forni di Sotto, ma il numero preciso dei 

casi è ancora incerto, prendendo intorno 

agli stessi, che non furono a tempo denun- 

ciati,, delle particolari indagini da parte 
della Prefetura, 

Nel passato mese di giugno, il medico 

Provinciale ebbe a fare, per malattie infet- 

tive le seguenti ispezioni Im provincia : A 

Pravisdomini par la scarlatina; a _S. Gio- 

vanni di Manzano e Manzano per morbillo 

maligno, a Maseris di Savogna per la scar- 

latina e il morbillo insieme; a Ospedaletto 
di Gemona per l’ileotifo a Caneva di -Sa- 
cile per una gastro enterite con. sintomi 
coleriformi, in cui però il colera sì potè 

escludere con sicurezza, 

Borse di studio 

11 Ministero di agricoltura ha determi» 

nato di porre a concorso per il venturo 

anno scolastico 1893 94 e per la durata di 

un triennio, due borse di studio per la 

Scuola Superiore di Agricoltura in Milano 

e due per quella di Portici a favore dei 

licenziati degli Istituti tecnici (sezioni di 

agronomia, agrimensura © fisico-matemati- 

ca) dei licei è delle scuole di viticoltura e 

di enologia aventi il corso superiore. i 

A ciascuna borsa è unito l’ assegno annuo 

di lire 900 con l'obbligo di soddisfare le 

tasse annue scolastiche. 
1,3 prove di esame da sostenersi pres3o 

le scuole superiori di Milano e Portici, sono 

due orali ed una scritta. Lie prime riguar- 

deranno la Storia Naturale, la Fisica e 

Matematica nei limit dei programmi 

dei Licei e degli istivuti tecmici. L'altra si 

aggirerà intorno ad un tema di Botanica. 

Îl concorso sarà chiuso il 1 ottobre 1893 

e le domande corredate dai prescritti cer- 

tificati dovranno per quel giorno essere 1n- 

viate ai Direttori delle scuole di Milano © 

di Portici. 

‘Esarni di concorso 

Il Ministero di agricoltura con disposizio- 

ne del 20 corrente ha aperto a termini del 

R. KR. Decreto 5 agosto 1879 n. 5082, ua 

esame di concorso per la promozione di 

merito di venti sotto-ispettori forestali di 

9a classe alla l.a ‘classe: di venti. sotto- 

ispettori dì 3.4 classe alla 2.a classe e di 10 

sotto-ispettori aggiuoti alla 3.a classe. A 

questi esami SArano ammessi soltanto color 

che ul 16 ottobre prossimo venturo, giorno 

fissato per la gara da tenersi 1n Roma, a- 

benigni di prima e le denuncie affluiscono 
— dinamite, 50,000 chilogrammi di poivero 

avranno compiuti due anni di servizio nella 
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classe rispettiva. Le domande di ammissione 
all'esame di concorso dovranno presentarsi 
al Ministero non più. tardi del 30 settembre 
prossimo. Ius prove saranno orali e. scritte 
© verseranno sulle materie contemplate dai 
vigenti programmi noti al personale del- 
l’Amministrazione forestale del Regno. 

Il lavoro negli ergastoli 
Altre volte, le camare di commercio, fa- 

cendo eco ai giusti lagni di alcuni industriali 
seriamente danneggiati, reclamarono contro 
il governo affinchè volesse prendere un. prov- 
vedimento. .contro la grande concorrenza, 
che viéne loro:fatta da appaltatori, i quali, 
servendosi dell’opera dei condannati, sono in 
grado di dare merce a prezzi di molto in- 
feriori,-sia per il meschino compenso della 
mano d'opera, sia perchè non gravati da 
affitto di locali ed altro. Ma purtropp? il 
governo non s3 la diede per intsso, e con- 
tinua i suoi disastrosi appalti senza badare 
ai danni gravissimi che ne derivano agli 
industriali, i quali, impotenti a resistere a 
tanta concorrenza, favorita anche dal go 
verno, finiranno col chiudere i loro stabi- 
limenti, con quale danno per migliaia e 
miglia di ‘famiglie, gli è facile immaginare. 

A. questo proposito, Ci piace riportare 
dalla Patria del Friuli, il seguente arti- 
colo, che riguarda specialmente la ditta cit- 
tadita del Cav. Anéonio Volpe, la quale 
sarebbe una dalle dannezgiate da questa 
concorrenza che viene fatte, connivente il 
governo. 

E° una questione veramente seria e cha 
potrebb5 compromettere |’ avvenire di cen- 
tinaia di famiglie; urge quindi ua pronto 
provvedimento. 

Ecco l'articolo: 
« Il cav. Antonio Volpe, oltre ad impie- 

gare molte operaie nella sua fabbrica di 
sedie, aveva introdotta, per conto della fab- 
brica stessa, ne vari quartisri della città, 
l'industria casalinga della impagliatura. Se- 
nouchè una ditta di Milano, (*) la quale ha 
assunto la impresa della fabbricazione delle 
sedie in vari penitenziari del regno, indusse 
parecchie di quelle operaie a lavorare per 
proprio conto: le paglie così lavorate ven- 
gono poi spedite si penitenziari per comple- 
tare le sedie ivi lavorate. l 

E' questo un nuovo danno aggiunto a 
quelli già gravi che alla industria dalle 
sedie, esercitata in Friuli da tredici fabbri- 
che, reca.11 lavoro carcerario, 1l quale si 
trova favorito dal basso costo delia mano 

| d’opera e dall’esenzione di gravezze fiscali. 
Contro questa condizione di favore, per- 

messa: dal Governo nello stabilire i con- 
tratti con. gli appaltatori del lavoro delie 
carceri, qualche anno fa e questo anno la 
nostra Camera di commercio domandò al 
Governo dei provvedimenti intesi a difen- 
dere da questa nuova e formidabile con- 

correnza le industrie nazionali e gli operai 
liberi. 

La Camera chiedeva che il lavoro nelle 
carceri sia limitato alle forniture per conto 
dello Stato, o quanto meno che nei con- 
tratti ‘con gli appaltatori (già favoriti, in 
confronto delle fabbriche libere, dalla man- 
canza di speso ©. di tasse per i locali) il 
governo esiga che la mercede del carcerato 
non sia inferiore a quella del libero operaio. 

E’ infatti ingiusto ed improvvido il pér- 
mettere che le carceri, fatta veri stabilimenti 
industriali nei lavori delle sedie e della cal- 
zoleria, mettano alle più dure prova le in- 
dustrie razionali e ne preparino la rovina 
con danno anche delle classi operaie. 

An tutta Italia le sedie prodotte nelle 
carceri si sostituiscono nel consumo a quelle 
delle nostre fabbriche, le quali, per opporre 
qualche resistenza, sì trovarono costretta a 
ribassare ì salari dei propri operai ; ma que- 
sti, aila lor volta, si ribellano giustamente 
a'simile trattamento. Da qui probabili scio- 
peri e la caduta di industrie già floride. 

Mentre dunque ci rallegriamo con la 

Camera di Uommercio, la quale intende di . 

appoggiare nel modo più efticace un nuovo 

ricorso. dei mostri. \ndustr ali, perché tale 
inconveniente» venga tolto al più presto, 

dobbiamo congratulare coi nostri Operal 
che, mostrandosi coursi deile vere cause 
del lero danno, si unirono, a quanto ci 
consta, ed. affidarono il patrocinio delle 
loro ragioni, de quali coliumano. con quelle 
degli industriali, al patrocinio dell’ onore- 
vole Deputato Girardini. 

Questa è una. buona occasione che vien 
porta al nostro. Rappresentante per dimo- 
strace una volta di più il suo interesse per 
il bene dell’operaio e delle industrie del 
SUO paese. » 
re 

(*) Veramente la ditta alla quale vuolsi qui 
alludere è di Venezia: ma è un’altra. a Milano, 
che lavora in ben. più larga scala, ed è causa 
precipua del danno lamentato, 

Le precauzioni sanitarie contro le 
provenienze dalla Francia 

La Direzione generale di sanìtà ha preso 
Bl opporiuni accordi con la Navigazine 
Generale perchè tenga prento un piroscato 
ìn caso che fusse bisugno di far riupatriare 
ì nustri operai che attualmente trovausi a 
Marsiglia e sione ove in quest: giorni 11 

(Vengono accompaguali per un tralto di 

dna li COMIULESO aVuVa già preso )l volo 

Solera è in continuo aumento, Ayverandosi Î 

il rimpatrio gli operai verranno inviati in 
osservazione all’ Asinara per 10 giorni. 

Le visite agli scali marittimi ed alle sta- 
zioni di confine sono-raddoppiate e vengono 
fatte sotto la sorveglianza dei medici sa- 
nitari. Ai medici provinciali fu spedito or- 
dine di esercitare continua vigilanza di 
comuni, specialmente dove la mancanza di 
acqua può essere di nocumento alla pubbli- 
ca ‘salute. 

Comitato protettore dell’ Infanzia 
Domani giovedi 20 and. mese col treno 

delle ore 4.40 ant. partono in N. 44 bam- 
bini scrofolosi d’amb) i sessi alla volta di 
Venezia (Lido) condotti dal sig. Cornelio 
Giovanni, per la cnra dsi bagni di mare. 

Si avvertono quindi i genitori che sieno 
pronti alla Stazione coi loro bambini al- 
meno mezz’ ora prima della partenza del 
treno. 

Razazzo che promette bene 
Rigato ‘Antonio d'anni 12, nativo di 

Adria, garzone presso il tintore sig. Zac- 
caria Raiser, venne arrestato per aver ru- 
bato 4 pezzi di sapone del valore di L, 1. 

Bella lezione’ 

Un certo Huber aveva offerto all’ Imps- 
ratore Guglielmo uno scritto nlitolato : Mo- 
rale senza Fede (Dogmen loso Sitte: lehye) 
Poce dopo, giuase al dottore dal Ministero 
degli affari medico-religiosi una lettera nella 
quale gli si comunicava che, esaminato at- 
tentamente il libro dietro incar.co di S. M. 
non si poteva assolutamente presentarlo in 
dono all’ imperatore. 

La lezione era bella e ben meritata. 

« In Tribunale » 

Udienea del 18 luglio 

. Silvestri Santo e moglie di Reana per 
malitratùi. ar propri genitori — In cortu- 
macia îì Santo venne condannato ad anni 
due di reclusione e ‘la moglie assolta per 
non provata reità. 

Abimrio har 

Giovedì 20 luglio — 8. Girolamo Miani. 

ULTIME NOTIZIE 
Il Re a Roma 

Il Re, chx ora trovasi a San Rossore, 
farà ritorno a Homa lunedì, prevedendosi 
che in principio della. ventara settimana 
comincisià al Senato la discussione sul 
progetto di legge per le banche, già ap- 
grovata dalia Camera, 

Condanna dei profanatori del Duomo di Milano 
Ieri alle 5.30 p. il Tribunals 

le s:guenti condanne : 
I Prof. Francisci a 2 mesi e un giorno 

di reciuszione, 
Il Paolini a 51 giorvi, id, 
LL Visconti a 4 giorni (già scontati el 

Carcere sullerto. È 
Li Gallastri a 8 giorni. 
Lia Quartiroli a 6 giorni (già scontati). 
La toila accolse la sentenza con grida 

di W. Hraucisci, è por ascorse ali’ uscita 
di via S. Zelo per salutare la Quarmiroli 
ed ii Visconu che-col carcere sufferto hanno 
già scontato la luro condanna ed ali’ ussità 

pronunciò 

surada, 00 
Tutti indizi di gran moralità! 
A condannati Feorrono IN appello: 

ll nuovo guardasigilli 
Oggi il senatore Santimaria Nicolini 

assumerà la direzione del immistero di-Grazia 
è Giusluzia. 

La Hiforma dice al proposito : Assicu- 
fasi che il puovo guardasigilii. ritirerà al 
progetto di legge suila precedenza del ma- 
Wiltubio Civile al religioso e che inoltre 
si dichiarerà contrario al divorzio. 

La salute del conte di Torino 

Bolletino del'a salute del conte di Tu- 
tino sile vre 10 pum.: « L'uvia la giornata, 
Guluè la Scorsa uuwe, la \emperatura si 
mantenne a lille superiore di quella 
degli wilumi due giorni. accennando quasi 
alla Tipresa dol processo, 

Però vra si manifesta la tendenza a 
decrescere, 

Firmati: Buzzolo e Turletti. » 

Una truffa alla Banca Nazionale 
Ti commesso di un banchiere r8c08s0 

dalla Banca Nazionale un chéque di lire 
45,000 con firma falsa. Appena appurat 
Vìibganto, si avveril l'autorà di. P. S,, 

o Lon iu più Uovato. Veline: però tratto 
ìn arr.slo un alllu COMItssV Gullo Stesso 

banchiere, riputandosi che egli sia com 
pilce nel reato commesso, 

‘struuti. 

Ancora Chauvet e Tanlongo 

Teri sera il Fanfulla pubblicò una let- 
tera colla quate . Pietro Tanlongo, repli- 
cando al. telegramma Chauvet, dice non 
vere le affsrmazioni di quest’ultimo. Insiste 
nel sostenere cha dal 15 al 18 gennaio 
Uhauvet proseguì le sus minaccia di arrasto 
se Bernardo Tanlongo non firmava, e, 
) arresto venne, 

Quanto a c'ò che Pietro Tanlongo serisse 
nella prima lettera sulle congratulazioni 
per la nomina a senatore inviate dal comm. 
Grillo al di ‘lui padre, il Fanfulla dice 
di trovarsi in grado di affsrmare che nella 
lettera Grillo nen esistono le parole « m2e- 
ritata nomina» Grillo congratulossi. col 
collega per la nomina, ma non aveva com- 
petenza. per giudicarne il merito. Il Fan- 
fulla scrisse pure di essere pregato di di- 
chiarare che non è vero abbia il comm. 
Grillo consegnata al Chauvet la dichiara- 
zione Tanlongo-Lazzaroni. Lo stesso gior- 
na'e aggiunge poi per conto suo queste 
parole: « conoscondo da mo!ti anni il ca- 
«rattere del comm. Grillo, sappiamo bene 
« che le relazioni di amicizia di cui è fatto 
« cenno nella lettera dell’avvocato Tan- 
« longo da noi pubblisata non possono es- 
« sere state per il comnondator Grillo 
« spontanee. » 

Una lettera deli’ Imperatore a Caprivi 

Il Reichs-Anzeiger pubblica una lettera 
dell'Imperatore a Caprivi. L’ Imperatore 
esprime la sua soddisfaz'one e letizia pel 
voto del Reichstag sulla legge militare: 
Dice che questo risultato si deve ascrivere 
anzitutto a merito di Caprivi, che condusse 
a buon fine la contestata riforma militare, 
colla intelligenza di uomo competente, col 
colpo d’occhio di vero uomo di Stato e 
con devota operosità. Manifesta a Caprivi 
la sua imperitura riconoscenza; esprime 

Notizie di Borsa 
19 Luglio 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1898 da L. 94.80 a L. 94.85 
1 id. 1 genn. 1894 » 92.63 » 92.68 
id. austr. in carta da F. 97.50 » 97.75 
id. » inarg. » 97.25 » 97.40 

Fiorini seffettivi da L. 217.75 » 2i8.— 
Bancanote austriache » 217.75 » 218,— 
Marchi germanici » 132.75 » 133.— 

21.55 » 21.60 Marenghi . » 

CON LIRE "® 

1 
sollecitamente rimesse alla Banca F.lli 
Casareto di F co : Genova, si ricevono 
franchi nel Regno 

100 NUMERI (dall’I al 100) — 
(10 Biglietti da 1O) 

ricana con 

Vincita garantita 
oltra il concorso a premi da Lire 

200.000 — 100.000 
10.000 - 5.000. ecc. 

a tutto le estrazioni (in. quest'anno: a- 
vranno luogo irrevocabilmente in Genova 
il 31 Agnsto e 31 Dicembre) — Più 
ricevesi /ranco di porto ed imballaggio 
in tutto il Ragno il pregzevolissimo busto 
in metallo-bronzo (50. centimetri) CRI- 
STOFORO OCLOMBO. patriottico ri- 
cordo, dal glorioso centenario della sco- 

il desiderio che i suoi inestimab li servigi 
possano conservarsi lungamente all’impe- | 
ratore, alla patria. 

La questione franco-siamese 

Il Figaro assicura che Delcasse propose 
ai colleghi del gabinetto d’ inviare al Siam 
un ultimatum imponente |’ abbandono della 
sponda sinistra del Mekong della frontiera 
chinese, l’ abbandono delle provincie di 
Battambang e di Anghor prese al Com- 
bodgia nel 1864; una indennità per le 
vittime di Khong e la nomina immediata 
di una commissione per la delimitazione 
della frontiera. 

Il Daîly News affsrma che i reclami 
della Francia al Siam sono giusti e ragio- 
nevoli. Sarebbe pericoloso per | Inghil- 
terra d’ incoraggiare il Siam, 
.Tutti i giornali rilevano che il maute- 

nimento dell’ indipendenza e della integrità 
del Siam è ciò che importa di più vel re- 
Golare la vertenza franco-siamese, 

A Parigi il consiglio dei ministri, occu- 
potosi della questione del Siam, deliberò 
di dichiarare oggi alla Camera, rispondendo 
alle interrogazioni su tale questione, che 
la situazione nel Siam non comporta veruna 
ingerenza straniera © che la Francia 
rispetterà la indipendenza del Siam. 

d alla Camera Davelle rispondendo 
«alla interpellanza di Dreyfus sulla ver- 
tenza franco-siamese dichiara di avere 
manifestato all’Inghilterra, mediante nota 
diplomatica, la sua sorpresa per vederla 
incoraggiare i siamesi e la sua intenzione 
di ottenere dal Siam una dovuta ripara- 
zione, occorendo, anche colle armi. Il Go- 
verno francese ha inviato due navi nel 
Siam che forzarono la diga Menam. Con- 
clude dicendo che la Camera può confidare 
nella fermezza e nell’energia del Governo. 
L'ordine del giorno di fiducia fa approvato 
all'unanimità per alzata e seduta. 

Un grave incendio È 
Telegrafano da. Londra 18: 
La scorsa notte è scoppiato un incendio 

nella City presso S. Maria, a Burgstreet. 
Citquanta entrepots sono attualmente di- 

l Perdite considerevoli. Il fuoco 
continua, 

m n i 
[ ELEGRAMMI 

New Jork, 18. — 11 Times ha da Ni- 
caragua : Nella riunione tenuta dai prin- 
cipali personaggi di Nicaragua fu nominato 
il generale Zarala presidente della repub- 
blica. 

Belgrado, 17. — Scupcina. Dopochè 
‘berac terminò la difesa, tutti gl’ imputati 

lasciarono la Scupcina. Nesie sostenne 
l'accusa. Denidere parlò a favore dell’ ac- 
cusa. Katic invocò i regolamenti. Indi si 
respinse Ja domanda di parecchi deputati 
del collegi rurali che chiedevano la vota- 
zione immediata, il seguito della discus» 
sione a domani, 

perta dell’America. 

Sollecitare le richieste. ai principali 
Banchieri e Cambio .alute nel Regno, op- 
pure alla Banca FRATELLI CASA- 
RETO di Francesco, (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo felice, 10, Genova. 

Stabilimento Bagni 
Porta Venezia 

di Un bagno caldo I class» 
id. id. II classe Lg = 

Una doccia piccola pressione «— 40 
Si fanno abbonamenti. 

pe n 

a AVVISO = 

Merceria k. Urbani 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da- 
maschi Broccati con oro, e 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. i 

Assortimento scotti e stoffe 
nere per ecclesiastici. 

- UDINE 

ta scabile 

coi. sonneria: 

0. BURGHART 
Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA | 

Cucina calda a tutte le ore 

Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 

entrata Stazione soltanto nel caso 

toia. 

della Lotteria Nazionale Italo - Ame-|* 

Ferrucci 
; ) Cigogio a remote I ì) 

d'ore e quarti — 

Grande assortimento d’ oro-. 
logi e d’ oreficerie d’ ogni genere. - 

Udine 

terna pagheranno i biglietti di. 

avessero da sortire solto la tet-. 



REI RAZZA 
id 

IL CIPT A INO ITALIANO DI MERCOLEDI 19 LUGLIO 1893 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del 

liano via della Posta 16, Udine, ‘LE INSERZIONI 
Cittadino Ita- 

‘VOLETE DIGERIR BENE?! È, SORGENTE ANGELICA 

NOGCERA UMBRA 
ACQUAEDAETAVOLA| GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra. i 
quall i senaten. Mantegazza, Moleschott, 
Semola, e dei piotessuri 6 duttori Mich, 
Spaniugau, Pumo Schivarni, G. S. Vinal 
D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Uan- 
tani, ecc., ecc. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano ‘ 

è Ù O (>) \ sega 

sg n Stabilimento Balneare Comunale 
i 

13) ar 

AJ È | 25 n DI UDINE 
DI 

$ e —_ot-36-t+— 

‘ Ta n irezi i ili igfa} dov i h 
si Lia Direzione di questo. Stabilimento sizia } dovere ‘avvisare che 

=—t Kr S ta col giorno 1.gennaio-1898 è aperto il nuovo Gabinetto, idro-elettrico- 

Fuel pi terapico col seguente 

Col giorno £ Giusn de puo x a pr dotta Rbtalia) REALE SE E 5 © ORARIO 

KNEIPP; oigano utticiale del sistema di cura Kreipp, fedele traduzione der «MEP. Tr) sz iva tutto Matzo' dalle ore 9ant, © alle 2 pom. 

edito in lingua tedesca in Dunsuwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiè direttore del a = da eonale ee sa Lo iii Ce erat 4 rile pa 

« Bad Sultz» Stabilimento idroterapico  chmatico, bagno modello del sistema Kneipp, in > Sa 9 ST oltobid0 e (dicci veneta alle:2: pom° 

Se, Li alrredeare | JJ 58. | consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane, 
La pubblicazione del « Kweigp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti ld i de E: ea) TARIFFA 

quelli che sanno apprezzare la intelligente è provvida cma del celebre PARROCO KNEIPP, da ST s: 

essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. Vr SI D CE 3; ‘Un bagno semplice in camerino L. 150 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani, vanno debitori a lui pel ri- te ig 3 Ù bagno semplice in camerino con doccia fredca a piccola 

stabilimento della loro guasta salute, ma non Vi suno ancora conosciute cle opere sue, eppure ho 08° Ss pressione da 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva | or. Sd Un bagno a vapure Det ) Zi 

finora veruna traduzione iteliana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante tO D Se Un bagnu medicato Li. 1,50 più l importo del medicinale 70,00 

sui metodo della cura a seconda deì vari mali che tormentano l’ umanità. 1 se DOT Un bagou caldo semplice 0d'a vapore con doccia feedda a 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati, per trovare il modo d dio) na Be A £ torte. pressivue 0d immersione Il piscina n 2.50 

«guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. i 3 a 4 a_ QD $ Magro MRSua ; 7 ii a i gle 0 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il riformatore. della cura idrowerapica. Dio lo O #84 ge SZ) ai: Loy STI Ap gets Agno € AR0Pae sn 3 

ha fornito di rare doti, egli ba principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- fm é a wo Un i iS Occla, SCUZze "TT 

lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo sì- eb kol 2 È = Uni p doedial edit sir” 

stema. Al presente il suo sistema è arrivato‘ ad ‘una perfezione che può vantarsi di assicurare SA = Ul © Ap Di e mcr 4 È. Bra 

i moralmente il buon esito delìa cura d’ ugni malattia, se Je forze del, paziente non sono ancora sì < Sean 2 Khali eri font de ini ao e “co 

FAI decadute da non so} portare una cura forte e delle applicazioni energiche, 1l lupus p. e. ed il | sm eì 5 pai ola signed ieioscnivai ir 

bi cancro suno sempre passati per iucurabili, eppare il panoco, Kneipp è riuscito a curare Vari Casl qa oss DA COC O ad tiod ini alia adgnila fsbàdà Qi ia 

Gli ammalati pol che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp, = Bag 3 SL Gua SRO pol Wilde OE RE den 

sono senza numero. Per dare una prova dell’efticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni bin fai as LP ki sé Marie asterivido Ù » 901 

“anno si portano a Pippo dalle so: alle 20 mila pon i Tip le parti cune e che [a Diet 5° va ea bi aditnioo das 

forse altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consigzio, A Na gn 4 po e) 

} Il sistema Kneipp è inoltre il metodo di cura meno caro. lu moltissimi casi ognuno può. fà E Sv E° Un “baiuò rdrosiebtrito modicato L, 5 più l'importo del med:cinale. 

essere il svo proprio 1nedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere O Di si È DA Gli abbonamenti per non Meat 6 A capii ecc. N Dino 

# ‘Per accordì presi col signor L. Aner, piuprietario ed editore del Kneipp Blatter, la ipo ge con lo sconto del 10: p. Ul, e col ribasso del 2U p. U[0 Be per bagni 

i grafia del Patronato in Udmn:e, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XIIL con due | ; © Ri - Agli abbonati av12 bagni sara successivamente cuucesso l’abbo- 

grandi. medaglie d’oro, è Ja sola auicrizzata alla pubblicazione del Gor nale Kneipp ‘in Italia, Ciò la e ag namento di 6 pure cul lo suonto del 20 Ofye 

Litorale austriaco e Tirolo italiano, È fran a oci teo dl biglietto è personale ed è va'ido per giorui 19 se per 6 bagn 

Le associazioni al RIINA di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- aZzS 9 Ei por Sera a Paghi gii USA 

nato via della Posta 16, Udine. 
ei Soa 8 vr CU 4 

L'ufficio annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della ‘Tipografia | Pi Pao Sl cg Consuito medico L. 5 

Patronato. rt i Ei : siii beni = A PEGIER So ‘Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione fornisce_lajliugeria ' - 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 70 e 16 di ogni mese in fascicoli, di 24 pagine in 40 reale Sa riscaldate. nell'inveruu; e cioé nn lunzuolo è 2 asciugamani, 0d ‘un 

{a n a a = = E o NÈ. fl accappatoio e 2 asciugallani secorido'la qualità del bagno, più un 

i ; « mod Iccolo greublale. j 

Prezzo annuo CI associazione antecipato Lu, ES | gr. 3 S ta 3 È È tatw obbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperta 

cin pila i 04 fegato P : ; È = 4 vo di lana per gl’ uupacchi e: ie cuttio per doccie, le Quan: seguate Col 

Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire el È = A EI = negbiora ine Pisani po conservate per dati Pra ni 

i 10 alla Zepografia eautrice Putronato, Udine RETE ; 

rent grin enti i 4 DI Selo Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto a scopo terapico 

I! primo numero del GIORNALE di KNEIPP vscirà il 20 Giugno p. v. con ritratto e bio- SECO se nou wumtv della diagnosi del medico curante, ed alle di cu pre 

ene di algo Sebastiano Knepp parroco li SE patio Losa SCrI7ioni la direzione  Vtlelupererà scrupolosamente, salvo modifiche 

Le associazioni al GIOHNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. ) è HAD reputate necessarie dalla Suasa Il Corsu di cura. 

— ci 
a 8 hi n Pur i bagui semplici in FO, per le brevi docciature fredde 

. . . . si : - vii»; NY a, 4 p a Ù relati i + U RI 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del Ca/fé Malto-Kneipp sono i epgrC Roi VE RI 

Fratelli Dorta, Negozio ex Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. PES S La Direzione. 

SALL Livo "bt "tico 
FELICK BISLERKI 

MILANO 
Filiali : MESSINA - BELLINZONA, 

AA 

_iua spossatezza, \ apatia, i molti disturbi 
orig!nau dai colori estivi, vengono etlicace- 
Mente combattuti col 3 

Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetanzerall’acqua 
a. Nocera Umbra; Seltz e soda. — lndi- 
spensabile uppena usciti dal bagno è prima 

Qulla reazione. 
kceita 1 appetito se preso prima dei pasti, 

all’ ora del Vermout.. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
aroghieri, larmacie e bottiglierie. 

cei 

sa) = 3558 Eta È 4 È = | = Questo prezioso farmaco, © 

(ga | Sign Bf (i E BRPILESSILA | RO ne 
È S Ss B—- È3 / s* 85 fio È = è co di casi, è stato  Lruvato di 

5 | EI<gEln8 BE - {|e altre malattie nervose |= a ser ARA 
i È n S O as AEFRRE Pia O E £| si guariscono radica mente colle celebri | nem, nella "Tubercolusi, hei 

do 382 52483235233: {HD è. |] polveri dello — dia‘ JMopesea, nella Ga 
da veli "i 26 pete pu =è IL ispépsa, nella 4% 

: D n È 4 ssi ve SÈ EE SSSLAA da »& E Fm p i 0 cia \utrite nie RSS DI MA 
i SC. Sa SEL pe DE : fan n s LARIA, nella Spermatorrea 

|A St | 3844: dini | passa Stabilimento Cassarini di Bologna|- A Forca a anita agio di Reali 
©) So ff do CHASGÒI ge EE Sì trovano in Itala e  fucri nelle {E POMELL gli Lisuurimente nervosi nel- 

i * È % OR=| 348 HA Fa od € DEE TS ; 0 0. st al tri, ne = Speciale preparazione l’inappetenza, nella Vebolezea 

È. N SE 9'> BE SS8 Sia È O | e&@ || primarie farmacie. si della Farm, POMELLO Lonigo CRUI ht Dina 
i; ip © des ro! ; È è » |> : 5 da 

IOs 3 JE Sossg 183558 fisi3 [Z| Si specisce gratis l’ opuscolo dei |= Produttrice dellegrinomate DIL BAMBINE m cai è ‘le 
OR sd Ss LC Sa N° el quariti = PILLOLE ANTIMALARICHE © cessario ricostituire i1 gracile 

p Ò £ So or | Fagia Hs ac =] QUari. ] S ) ' Istruzioni sul metodo di cura. corredate da 

- © li & SI Agz25e °$ È ENI _11îELLLEEEHE Aol Audbiaibni mediche si spediscono grutes a richiesta» 

( |RZ<8 Si3fis iis: di, ET AR autorevoli atettiglia grande L. 9,603 Bottiglia piccola Lu 2: 
O STR EREPP CIME ala RIS = Guardarsi dalle sustituzioni ed esigere la firma dei. Fratelli 

ii os %, pn I GR A SS IST Volete sapere quanto Pomello na 4 ate ngao à 

N 2a TT ; ; E ì è“ 3; 5 

si com CI . i Gs c& a Rende PE e tO all’ Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

0 sc ki és mani pulite, profumate, di- VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

se Ca bag sinfettate ‘? Una bottiglia grande pò servire per una cura completa. 

Mp3 = 6 ae. ENMLUTM Altre specialità proprie della farmacia Pomello: 

E" []z 85 2 CENTESIMI AI GIURNO PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIALI 
IR eg ir = Dercsit e rapp1csentanza in Udine presso la ditta Francesco 

SSR sa Quae I 1} 

n 50 ta sE Il Sapol. r.sponde a questo calcolo Minisini. 

; Se ri i 85 
RIONERO rear 

SER mo ii prat. °° fe : 
PO 3 fi Là P à ; 

ii Hei VOLETE UN BUON VINO? 
i; dl PARALUMI Ata 

S LA ) r ; re Enantica SE 6a | AUG LIBRERIA PATRONATO, via dellal. E ©? sci di uva per preparare un buon vino di: amigli 
= e iPosta 16, Lame, trovasi un di com pusti ‘con acini di uva per preparare un bnon vino glia 

wi 5) 5 1 HAIMNE, grandioso @s-xplorito e garantito gionico — Dose per 50 litri Lu 2.30 
(o 8 a |sorumento di puralumi, G prezzi milissimi, per, 100 lifri L, + con ruativa istruzion . 

Udine — Tipogratia Patronato 

|
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